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La scomparsa dell'intellettuale antifascista 

Il dilemma 
di Silone 

Tensione morale e pregiudizio ideologico nello scrittore 
sullo sfondo di un contrastato rapporto con la politica 

/ saggi della grande industria 
si pronunciano contro la dittatura 

Ix) scrittore Ignazio Silone è morto l'altro ieri in una cli­
nica di Oinevrn dove era ricoverato da alcuni mesi. Ix- ce 
neri, .secondo la volontà espre.ssu dallo scomparso, saranno 
tumulate a Pescina. il piccolo centro della .M.iiMca dove egli 
era nato il 1. maggio del l!i<)0. Ignazio Silone. pseudonimo di 
Secondo Tranquilli, fu iscritto al partito commi.sta dalla fon­
dazione. Po|K) avere svolto attività politica clandestina con 
tro il f a s c i n o , nel l'.L'.'t lasciò l'Italia per l'esilio in Svizzera 
dove soggiornò fino al 1!H1. Nel IMO usci dal PCI in «e 
guito alle polemiche che accompagnarono le drammatiche 
lacerazioni del grup|x» dirigente bolscevico in quegli anni. Tor­
nato in Italia. do|>o la Liberazione hi eletto deputato .sociali -
sta alla Costituente. Successivamente alla si-,-sione socialde­
mocratica del 1!M7, si ri tno dalla \ ìt.i |>oliticu atti-, a. dedi 
candosi prevalentemente ai suoi impegni di scrittore. 

I.a sua .scomparsa ha suscitato un vu.-to torcloglo nel 
mondo politi» u »• culturale. Il presidente della Itepubblica San 
dio Pe-rti.-ii ha inviato <:ll.i moglie un mes-.agg'o nel quale si 
sottolinea che con Silone « scompare una delle ligure più r.tp 
presentativi- della lotta pei la liberta. |H*r la democrazia e 
la giustizia sociale, un'alta coscienza democratica rigorosa e 
infles-sibile. una voce »r.i le più illustri e autorevoli cieli:) cui 
tura dell'Italia contemporanea -. Ancora il Presidente della 
Repubblica Pertini — in una « conversazione » trasmessa 
ieri .sera dal T ( l 1 — ha ricordato la figura dello scrittore 
-scomparso. «• Kra un intellettuale one.sto — ha detto Per­
tini — un uomo che non sapeva mentire a se sto.«so ». 

Il presidente della Camera Pietro Ingrao ricorda nel suo 
messaggio di cordoglio la * nobile figura eh combattente per 
la libertà e- la democrazia ed il suo contributo alle battaglie 
e-ontro la dittatura fascista e per una nuova cultura legata al­
l'emancipazione delle classi lavoratrici ». •< Con Silone — ha 
detto al TO 1 il senatore Saragat — scompare un uomo 
molto importante nella vita del nostro Paese ». 

Altri telegrammi alla famiglia sono stati inviati dal presi­
dente del Senato Kanfani. da Pietro Nenni. Bettino Craxi e 
(ìiovanm Spadolini. La morte di Silone ha suscitato partico­
lare cordoglio nella .Marsica, .sua terra d'origine. La fe­
derazione del PCI di Avezzano rende omaggio, in un mani­
festo. « aH'esjMMiente illustre della cultura democratica del 
nostro paese e al combattente antifa.scista ». 

Forse il libro più utile 
per i l luminare .suggestiva­
mente la personalità eli Igna­
zio Silone e / /u ree» tu rei di 
un povero cristiano. Appar­
sa nel 1D6'8, nella tarda ma­
turità dello scrit tore, l'ope­
ra rievoca, nelle forme eli 

in rapporto alla scelta eli 
una prospettiva cosi forte­
mente unilaterale. 

La crisi di Silone nasce­
va insomma da motivazioni 
obiettive, di ordine propria­
mente politico. Ala in realtà 
e»sa si .se>.stan/.iava soprat-

una dialoga/ ione d r a m m a t i - i tu t to di una moral ist ica an­
ca, la vicenda di Pietro Da 
Morrone, l 'eremita abruzze­
se assurto inattesamente al 
papato col nome di Celesti­
no V. In lui viene vista 1'-
incarna/ionc di una grande. 
una somma speranza: non 
polo il r innovamento della 
Chiesa ma l'avvento di un 
mondo tutto .sorretto da un 
cristianesimo, cioè da una 
moralità autent icamente po­
polare. Ma il candido, l'in­
tegro Celestino non regge 
al confronto con i metodi 
della diplomazia, del tatti­
cismo. dei patteggiamenti 
cui si impronta, e non può 
non improntarsi, la curia di 
Roma: e rinuncia al soglio 
pontificale. L'utopia non a-
vrà mai luogo .sulla terra; 
la politica non glielo con­
sente: d 'altronde, senza po­
litica non si dà governo del­
le cose umane. 

Questa contraddizione in­
solubile rappresenta il pun­
to d'arrivo di una parabola 
che ha il suo cardine nel 
lontano 1 $£»»)• l 'anno in cui 
Silone è costretto ad esula­
re definitivamente in S\ iz 
7era. e as>icme l'anno in 
cui abbandona il Partilo co 
monista, di cui era .stato 
esponente non secondario 
Il congresso di Livorno lo 
aveva annoverato tra i fon­
datori del nuovo Part i to: fu 
poi collaboratore di Gram­
sci. diede intensa a t tn i i t à 
per la stampa comunista. 
svolse numerose missioni por 
varie parti d 'Europa, spe­
cie in l 'n ione Sovietica; pas­
sato alla clandestinità, era 
più \o l te sfuggito fortumi 
samente al Tribunale Spe- t tuenìo. diret tore do!r.t>\iH-
ciale fascista Poi ecco il ' 
precipitare della crisi, fino 
alla rottura completa Le 
divergenze maturarono a 
proposito della valutazione 
d a t a dall 'Internazionale. 
quindi da Stalin, .«un'immi­
nenza eh un tracollo del si­
stema capitalistico e sulla 
conseguente necessità della 
adozione di una strategia 
rivoluzionaria puntata sin 
tempi brevi, con un induri­
mento della disciplina inter­
na e un atteggiamento di in­
transigenza nei confronti del 
progressismo borghese Co­
me è noto, questo orienta­
mento suscitò polemiche e 
incontrò riserve, nell 'ambi­
to del movimento operaio 
internazionale; e egei in 
eorso una importante revi­
sione storiografica dei ca 
rat ter i e anche dei limiti 
che l'azione dei vari parti­
l i comunisti ebbe a subire, 

' ed ebbe parte nelle peri­
pezie Irava^lr . te . nei proces­
si «ci.««ion<.«tici da cui s; co. 
.«•Unirono P S n i . PSLI. PSl": 
di quo«"'iiIlima formazione 
fu amile per qualche tempo 
«egre 'ar 'o Min mino venne 
però ritirandosi da tali im­
pegni e consumando l'ulti­
mo d:\oiv.o dalla politica. 

A prevalete sempre più 
chiaramente in lui era una 
soiritualità intinta di anar­
chismo contadino e populi­
smo cristiano: pur senza at-

sia eli purezza ideologica, de­
stinata a tradursi in una 
concezione sempre più anta­
gonistica del rapporto tra 
dimensioni della coscienza e 
prassi sociale Silone diver­
rà sempre più rigidamente 
anticnmiini«ta, proprio per­
chè nel comunismo vedrà. 
con logicismo a suo modo 
rigoroso, la sistematizzazio­
ne più coerente eli quella 
politica di massa che è un 
connotato intrinseco del 
mondo moderno. 

A venirne esaltato era un 
democraticismo etico che 
si sforzava di .«alitare l'atten­
zione ai problemi dell'inte­
riorità individuale con un 
afflato .«olidaristico di fra­
tellanza tra gli umili, per 
gli umili e gli oppressi. 

Sul piano storico, fu ì'av-
i \ci>ionc i-atcgorica all'cspc-
I rienza «taliniana a dare la 
! maggiore ragione d'essere 
I polemica alla intensa atti-
) vita pubblicistica sviluppata 

da Silone in questo dopo 
guerra. «opiattutto nel cor­
so degli anni "30' ne è te- I 

j .«timonianza la rivista Tem- I 
J pò prrsrufe . da lui diret ta 
• a««!enie a Nicola Chiaro-
• monte, nella quale l'indub­

bio sp in to settario non in­
cideva .«ul!a qualità intel­
lettuale .«pe«-o notevole de­
gli scritti Dello «ie.««o pe­
riodo è una ripresa di mili­
zia politica, nelle file del 
Parti to socialista- nel 1940 
segretario del Centro este­
ro. dopo la Liberazione Si-
Ione f-.i deputato alla Costi­

la materia autobiografica si 
innestava sulla memoria sto­
rica delle vicissitudini patite 
dalla gente della sua terra, 
la .Marsica. immersa in una 
dolorosa immobilità secola­
re. 

I risultati migliori sono 
da vedere nei primi romanzi, 
composti nell'esilio, durante 
gli anni '30, quando la let­
teratura gli si impose come 
un sostitutivo e una rivalsa 
sulle delusioni della politi­
ca. Notevole importanza cul­
turale ha l'opera d'esordio. 
« Fontamara » (pubblicata 
nel 1930 in lingua tedesca. 
in ilalano nel 1934). che se 
non ebbe eco nell 'Italia fa­
scistizzata, incontrò tuttavia 
all 'estero grande successo, 
facendo meritoriamente co­
noscere a un pubblico inter­
nazionale la condizione del 
.Mezzogiorno sottosviluppato, 
le lotte e le sconfitte, la 
protesta e la speranza elei 
cafoni abruzzesi. 

Sulla stessa linea si col­
locano, seppure con minor 
efficacia. Pane e Vino (1938, 
poi riscritto col titolo Vino 
e Pane, 1955) e // seme sot­
to la neve (1941). Silone si 
attiene alla tradizione del 
verismo meridionale, con 
palesi concessioni al bozzet­
tismo folcloristico; ma pro­
cura un equilibrio apprez­
zabile fra la tipizzazione elei 
singoli personaggi e la cora­
lità dell ' impianto narrativo. 

In seguito, dopo la Libe­
razione, la vera narrativa di 
Silone si attenua: la tema­
tica si irrigidisce in senso 
ossessivamente anticomuni­
sta. la t rama si complica di 
pesanti artifici romanzeschi, 
la psicologia dei personaggi 
si fa più dibattuta ma anche 
più oscura e farraginosa: 
così in Una manciata di 
more (1952) e II segreto di 
Luca (1956). Resta tuttavia 
all 'attivo di questi libri un 
fermento su cui è ancora e 
sempre utile riflettere: il 
rovello di verificare moral­
mente le ragioni dell 'agire 
politico, mai sacrificando i 
valori ideali al consegui­
mento di un successo im­
mediato. 

Certo, il fervore etico cui 
Silone si ispira può ridursi 
al le proporzioni di un sen­
timentalismo umanitario ani­
mato da un troppo vago ri­
mando a un sincretismo di 
idealità socialiste e cristia­
ne. .Ma è indubitabile che 
siffatti motivi di riflessione 
esprimevano tendenze pro­
fondamente radicate, e tut-
t'ora presenti nella società 
italiana, come nei suoi intel­
lettuali: più che mai giusto { ro dell'economia »: aumento 

delle retribuzioni che « signi­
ficherà un allargamento del 
mercato »; ingresso dei capi­
tali stranieri selezionato e 
controllato: < subordinazione 
delle imprese di Stato alla 

IV 
DI RITORNO DAL BRAS1LH 
- - Industriale, due volte mem­
bro del governo dopo il gol­
pe. ministro dell'industria di­
missionario l'anno scorso. Se 
vero Comes e oggi una del 
le personalità più m vista 
della nuova opposizione, quel­
la che si e staccata dal po­
tere e, con l'accordo delle 
forze che si raccolgono nel 
MDB, vuole \mrre fine alla 
dittatura. Egli e certo uno 
dei più attivi ispiratori di 
quel testo firmato da otto 
industriali (0 primeiro do­
cumento dos empresanus) 
che è stato, insieme agli scio­
peri. il più evidente segno 
della fine di un'epoca in que­
sto jxiese. Parlandogli in ca­
sa sua, a Rio de Janeiro. 
nell'ambiente ricco e colto 
che lo circonda, le enuncia­
zioni del documento si fanno 
più evidentemente polemiche 
e. insieme, appaiono come 
troppo perfette, per una real­
tà quale e la brasiliana. 

Gli otto (.'.celti come i più 
rappresentativi in un referen­
dum tra gli imprenditori) giu­
dicano che il intese fui * su­
perato la condizione di mero 
esportatore e si e incammi­
nato verso uno stadio indu­
striale avanzato », ma ci so­
no le « regioni arretrate e 
grandi parti della popolazio 
ne ai margini del processo 
economico ». Inoltre l'indù 
stria nazionale è lasciata in 
condizioni di fragilità, le a 
ziende pubbliche t sfuggono al 
controllo della società * e il 
capitale straniero « non è di 
sciplinato ». 

Le ragioni delle « profonde 
disuguaglianze sociali sono 
remote e di natura diversa. 
Ma dobbiamo ammettere che 
la loro presenza nella scena 
brasiliana è divenuta critica 
mettendo in rischio, a lungo 
termine, la stabilità sociale. 
e esigendo, d'immediato, so­
luzioni compatibili con una 
società moderna •». Viene 
quindi chiesto che lo Stato 
risolva le * allarmanti caren­
ze * nel campo della salute, 
della scuola, delle abitazioni. 
dei trasporti. (Dietro il do 
cu mento ci sono cifre uffi­
ciali come queste: 38 per 
cento di inflazione l'anno 
scorso: mortalità infantile del 
124 per mille con punte del 
216 per mille: il 60 per cen­
to della produzione industria­
le del paese concentrata nel­
lo Stato di Sao Paulo dove 
vive solo il 20 per cento del­
la popolazione; un quarto dei 
comuni privi di medico; so­
lo il 23 per cento delle abi­
tazioni collegato a una rete 
di fognature: oltre l'SO per 
cento dei lavoratori guada­
gna da uno a due salari mi­
nimi cioè la metà o meno 
della metà di uno di quei 
metallurgici che ha sciope­
rato). 

Vengono poi le proposte di 
tipo politico: diritto di scio­
pero, « libertà sindacale >: 
« spese sociali per il recupt 

appare dunque concedere 
loro una attenzione analitica 
priva così di pregiudizi co­
me di facili indulgenze. 

Vittorio Spinazzola 

Cultura urbanistica 

e programmazione 

Anche 
la città 

ha 
un alfabeto 

Valutazioni e ipotesi sulla politica 
delle abitazioni in Italia 

nella crisi dei tradizionali 
equilibri nell'assetto territoriale 

Si iiotrcbb»- ancor.! d:re [ TV'.I di valore che il parino 
iiu>!to ,«ii come, a \olte. \en- . socialista ha più volte affer­
mino confezionati i libri .n | niato. il testo raccoglie saggi. 
Italia. « Lapin e Centauri e j contributi, interventi recenti 
«cono da quel mondo titani- di politici e tecnici dell'* a 
co. m cui era consentito alle [ rea » nel dibattito attorno al 
nature più diwr.-e d; mi- le ultime decisioni di gocerr.o 
«i!uar.«i. e spe.ssaggiavano j .«uH'cquo canone e il piai.-o 
quei mo-tn contro ì quali » pluriennale por la casa 

Xe emerge La consapevolez. 
za »he i problemi del terri'.o 
r.o. del regime dei fitti, del 
m» reato abitai.vo. della prò 
di/ ione degli allogai e dcl'e 
.:ifra«tmtiure. il ruolo dell'ir. 
tervento pubblico non po««o 
r.o più e««ore valutati «epara-
tameote ed è He«ce.««ar:u una 

I l'Olimpo «ara poi implacab.-
j le» è «critto m nxitropagina 

eia Ce«are Pa\e.«e in quei j 
Dialoghi cui Le.tcò a c u [ 

i pr»mette che «potendo si «a ! 
re'obe volentieri fatto a meno ' 
di tanta mitologia » ma. ug- ! 
u.ti 'ce. « «:.imo contini1 e IR1 ! 
una brande rivela/ione n.io i 
n«c ire «•l'tar.to dalla testarda j v.«:orte unitaria di tutta la pò 

t m«i«:en.\i «u -.sia «ti-«a d:f 
fuolt.i ». 

K d ie di difficolta a capire. 
per camma ria. nella citta ve 
ne .«ia tanta, che l'aritmetica. 
il pi greco p.tagoneo siano 
necessari, e anche ì maghi. 
gli specialLsti di mm e riti 

t ingere una vera originalità j insomma, debbano lavorarci 
di pensiero, questa è la ten- ancora molto è sicuro. 
denza a cui si impronta la 
sua operosità let teraria di 
maggior fama. Silone ne era 
trat to a chinarsi con pietà 
commossa sul destino delle 
plebi agricole, eli strati più j 
tipicamente pre-borghesi di { 
un'Itah.i ancora per tanta j 
pai te rurale e feudale. Qui i 

< La politica che va sotto il 
nome di governo del territo­
rio » è l'oggetto di un libro 
Govern i del temt >rio. a cura 
di Sandro AmoroMiw. Marsi­
lio Kd. della collana « Socia 
lismo oggi » diretta da Clau­
dio Signorile. Dando per e«> 
no«iiuti alcuni giudzt genc-

hhea e la gestione del te rri 
torio Soluz oni ct-mc l e 
«proprio centralizzato, vi «ì 
dice. * legate a una concezio 
ne superata ». si sono rivelate 
scarsamente praticabili. K* 
una nota veloce che rischia 
di .«uonare un po' liquidato 
r.a nei confronti di un dba t -
tito che ha pur \i«to impe­
gnate generazioni di urbanisti 
italiani. 

Si tratta di un libro fra e 
per addetti ai lavori, ma :1 
titolo è casi forte, concreto. 
clw non avrebbe guastato se 
avesse spiegato meglio con* 
— dopo le esperienze di 
centro sinistra, con la nazio 

Brasile: il generale 
che piace ai managers 

A colloquio con Severo Gomes, ispiratore di un documento che denuncia 
le distorsioni dell'economia e propone il ripristino delle libertà politiche 

Un militare dovrebbe guidare la fase di passaggio 
politica uiduitriale >• «'. anche, 
revisione del sistema tributa­
rio con una imp'fita progres­
siva sui redditi, i Lo svilup 
pò economico e sociale da 
noi concepito, concludono gli 
otto. sarà possibile solo 
in un regime democrati­
co t. .1 prima vista, osservo. 
appare insolito che dei capi 
talisti chiedano di pagare più 
imposte. Accetta l'ironia, ma 
risponde volendo chiarire fi­
no in fondo il valore della 
partita aperta con quel do­
cumento: «Si tratta di qual­
cosa che v'irei chiamare i-
stinto di sopravvivenza: o ar­
monizziamo gli interessi so­
ciali, promuoviamo una vita 
migliore per la grande mag­
gioranza o, nel migliore del­
le ipotesi, non sappiamo do 
ve andtemo... iXon ci si può 
più immaginare la crescita 
come nel passato {dall'Il per 
cento nel '6S al 14 per cento 
nel T.i e al .> per cento lo 
scorso anno). E' stato un fé 
nomeno atipico. Per qualche 
anno credemmo che le mul­
tinazionali fossero il progres­
so... Ma vi e un contrasto 
che è divenuto sempre più 
evidente: il modello finora 
seguito è concepito per una 
società di alti redditi, di al 
to consumo. Qui però non è 
come da voi o negli l SA. 

Il reddito e bas.^o, la sua 
distribuzione particolarmente 
ululila e si formano delle con 
centrazioni che sono degli 
stop nel nostro cammino. Lo 
sviluppo clic c'è stato, la cui 
dinamica era princiixilmente 
dovuta agli investimenti este­
ri. presupponeva una trasfor­
mazione anche del modello 
di vita della popolazione, ma 
cosi non è accaduto: le dif­
ferenze sociali, gli squilibri 
regionali sono grandemente 
aumentati. Inoltre è avvenu­
to che il livello di interna­
zionalizzazione dell'economia 
e diventato esagerato, e non 
solo in tutto il settore mo­
derno. D'altra parte mentre 
noi. borghesia nazionale, sia­
mo ancora fragili, è cresciuto 
al lato delle multinazionali 
il potere delle aziende di Sta­
to. In uno Stato come l'at­
tuale. dorè il governo la e 
disfa, queste aziende agisco 
no. anche secondo particolari 
interessi politici, come fori'3 

autonome, sfuggono a ogni 
controllo e coordinamento che 
sia nell'interesse generale e 
garantisca l'iniziativa priva­
ta. Abbiamo camminato mol­
to svelti sotto una sola dire 
zione: a questo punto è la 
società, nelle sue diverse 
componenti, che deve ripren­
dere il controllo della situa­

zione. E' necessario stabilire 
norme che disciplinino nel no­
me degli interessi della na 
zione il capitale straniero, che 
oggi agisce in condizioni di 
estrema liberalità. Le gran 
di imprese di Stato hanno a 
vitto una funzione di ncqui-
librio. ma anch'esse oggi de 
vano essere inquadrate all'in­
terno di un nuovo ordinamen­
to costituzionale ». 

E' un'ambizione di egemn 
ma che. nonostante gli attua 
li limiti economici della bor­
ghesia brasiliana, ha. secon 
do Comes, una base strutta 
rale. Egli confronta il Bra 
sde con gli altri paesi del­
l'America Latina e trova che 
in essi all'arretratezza e ri 
strettezza del mercato inter 
no .si aggiungono limiti di 
estensione e popolazione. Per 
questi paesi lo sviluppo è in­
nanzitutto un problema di in­
tegrazione delle economie na­
zionali. Per il Brasile e di 
verso: le -.ne dimensioni (non 
solo geografiche) lo pongono 
in < una situazione spigolare 
nel Terzo Mondo riguardo al­
le possibilità di un progetto 
nazionale di sviluppo*. < l'na 
impresa molto difficile ma 
per la tinaie ci sono le con 
dizioni. Fino ad oggi ncsswi 
intese del Terzo Mondo lui 
conquistato l'indipendenza e 

comunica seguendo la via ca­
pitalista: il Brasile può farlo. 
E del resto da noi non ci 
sono molte scelte: o la no­
stra via n la rivoluzione so­
ciale ». Questo è il crudo giu­
dizio di Gomes. 

Ma in un paese giovane 
economicamente, anche se in 
evidente crescita, senza tra­
dizioni democratiche radicate 
e con abissali differenze so­
ciali, che accadrà domani. 
quando la * società potrei e 
sprimersi » come voi volete? 

A lo sono fiducioso. E' dif­
ficile immaginare il domani. 
La soctetà e come una sco­
nosciuta per noi ed e proprio 
la necessità di riconoscerci 
la prima ragione forse della 
nostra battaglia. Certo, con 
la democrazia ci sarà anche 
la divisione tra coloro che 
ora convergono intorno all'o 
biettivo di ricostruire uno Sta 
to di diritto *. 

' La nostra realtà sociale 
è molto eterogenea, in tutte 
le classi: ed economicamente 
ci sono dei margini di ag­
giustamento e di razionaliz 
zazione. Ci saranno tendenze 
dner.se nella classe operaia. 
cosi come ci sono ora scarti 
anche rilevanti di retribuzio 
ne e ci sono differenze nel 
la borghesia. Ma è proprio 
questa eterogeneità che prò-

r*. I 

i.al:/7az:one. ad esempio, dil­
la industri.! c'fttr.ca e con la 
difficoltà tuttora grai.de. per 
ì cittad'ui. di capir» come è 
fatta la bolletta citila lu-.e — 
«i andasse facendo stradi la 
pernle««ità cne. pur naziona-
lvzando il .-uolo cMl'inttro 
Pae«e i l't -proprio cent ra'iz 
/.Tot. la questione di un ef­
fettivo cov.rollo demo, rati o 
del «uo u«.> sirebbe ben 1 ti 
a riaH'e««er r,«ol!u Rif!r-
- oni d» 1 i i Pf ' i avrtbN.ro 
a.utu'o ad av v .ciliari q.a 1 Ì! 
voratore o »: Ita ri: no s« nza :! 
quale il c>i'.:ri'!'o re-ta ma 
j ; u . 

1! t .::•> con bu-'Uan.at <i; 
'ante av.roeia/.e « i quel « l.to 
;.i d. eoci,mento oV-il'a!!o^g.o » 
-ÌÌ cui «i «temperano o^^i 
tanti r*.-n«ien -..1 bisogno. 
desiderio, fruizione. \..«to che 
utenza ricorda troppo bollet­
ta. 

Con un titolo più dime««o. 
« Kdihzia e «v.Iuppo urbano », 
.Kd. Il Mulino) Italo Magna 
ni e Gilberto Muraro due e 
conomisti e finanzieri della 
nuova ceneru7:er.e. come 1. 
defin:<ce Fmiho Gerelli, pre­
sentano uno «turbo che for­
nisce UP.Ì valutazione d:l!e 
ni:-iire di pol.tica ridia ra«a 
e della i ut.i attuate e prog« t 
tate m Italia. Dopo un < onci 

.-o cicur.-u-; .-torno dedicato 

.•l!'evolu/...:it «ti M'uiU rviiito 
pubi)!.co ;:. materia. Tananai 
affronta i grai.di :< in: o.^gi 
sili tapp-. to e che po.s«or«o 
segnare i;ua evolta nella sto­
na ek-ll"urbuni7z.az'o:;e t del­
l'abitazione in Italia Cri te 
.«to utilissimo, un contributo 
.scientifi< <> IK-.U articolato sul 
rupn-rio fra mercato «• «v.-
j-'ppo dell'eri.! zia. molto 
prob.emaiii..». <ii pro«:>» tt.va. 
ciwi obt'.tivi. ij*">!e-i t <•;:,;«.•-; 
i.-posti »ntro lim.ti p r m - . 

.Nui.i br. '«. rr tur.ai., nuov. 
eiHìhbri. e un altro eii quei 
terin.in che .nfia/.nnai o. u r ­
lìi Ulte r»..-«<!iio. • o.ne u.w re.s 
«a «apere d i . foto/f.ifa ri fo 
tog.-aio dell opera d a r l e nil 
l'fjx»ca delia sia riproduci». 
iita tecnica, ma rischiano di 
ingolfare, di impedire ti pas 
«aggio siili equilibrio del po«-
«ibile. che è il .«oio che con­
ta. Italo Insolera, nel «uo 
.«aggio :n «La città (• la cn«i 
del capitalismo ». un volume 
che o«pna contributi di Ciara 
Cardia. Peter Kammerer. 
Bernard.» S»«_chi. Bruno 
Trentm iKd Laterza'» «j rio 
manda «e i! •.apitali-mo b,-, 
nella citta un fattore di-ter 
m.nante e nece.«.«ano o al 
contrario un'espressione in 
differente e «o-Muibil» 

«.Vegli anni Trcnt.! -i arriva 
alla rottura del r.ipjurt.» 
< rapporto. iio.-i ic|i;Iibrio. 
.«pe-Clflca» fra citta dirigente 
e citta subalterna ». . e I„j c:t 
ta diventa irrimediabilmente 
luogo di .-eparazone delle 
e la-ri > due . eppure non è 
tanto qin i tu -• -eparatezza » 
e !K- corra, a ben leggere. 
cjianto la crisi «fisiologica­
mente «tru'tura'e della citta 
conti mporanc.! ». ««-tato ••n-
t.nuo e pe-rnaneiite p» r le 
d a - - i «'.baìti-me ». cri-i sia 
con.e fei)onit-i.«i <i: grave 
trauma, e rie come mutamento 
.«noragg.linai nte nel corso ri 
ti.ia malattia, ci* . w.fme. Co 
me momento r.i e i.i i»p»ra lei 
enti , a alla « separazione» fra 
fon-omia < politica (annot.i 
Bruno Tren'in). 

Cinque «aggi raccolti in un 
libro, tenuti assieme ria una 
«alria consapevolezza oVIl'ec-
eezional.ta della Situazione i-
talian.1. dei suoi termini più 
anticipatori, della capacita 
delle sue organizzazioni dei 
lavoratori di rintuzzare qual 
siasi tentativo d< riduzione 
«discriminata» delle condi 
Zioni abitative come avviene 
eh fatto in paesi quali la Re 
pubblica federale tedesca o 
gli Stati l'niti ni cu«o di Ncv\ 

York»; p*te-i che. e urne il te 
-to <!•». unx-nta. acci-tiano che 
un certo strato di popolazioi^.. 
i lavoratori immigrati, viva 
.«tabilmenv nelle baracche. 
mentre per gli altri, i super 
cittadini. gì. « standard* » 
siano di altro tipo. Va detto. 
infine che. oltre gli esempi 
e ni Bernardo Secchi fa ricor­
so p» r informare sul mecca-
r.i-n>) di aspirazione dal 
redd.to di-tributo ai lavora 
tori urbani t di travaso nei 
p-izz1 d« i ceti medi e degli 
< nera tori «il co-iektto blocco 
crii!.zio», il libro r.o.i nas.on-
e!e le eiiff colta che o-taco.a-
i*j il « n.jovo equilibrio .n 
e u; sperano tuttora 1 prò 
gramrnato.-i in Italia ». nu 
documenta insieme la co 
scienza che non conta tanto 
stabilire se. per il capitali­
smo. la citta è ind.fferefite o 
sostituibile. quanto l'aver 
conferma che in ogni modo. 
dopo gli anni Trertita. la « cit­
tà del capitale » non ce la fa 
a separarle del tutto. le clas­
si. a emarginarle, a segregar­
le. 

Fredi Drugman 
Nella foto in alto: una ve­

duta a«rea di una zona d«lla 
periferia romana. 

pone il gioco politico apeit > 
come unica possibilità ài in-
monizzazione dei contrasti *. 

Bisogna dire, perchè meglio 
si comprenda il pensiero di 
Gomes. che egli ha sempre 
avuto buoni rapporti con al 
cune correnti militari, oggi 
essendo un sostenitore della 
candidatura del generale Eu 
ler Bentes alla presidenza 
della Repubblica (come e 
spresstone di un frunfe fra 
il MDB, i\iritto d'oppjsizione 
legale e i dissidenti d*ll'A 
RESA, il partito di governo). 
San diciamo che non vuole 
più i rrn/iteiri al governo ma 
che punta su un loro muta 
mento che non ostacoli, ma 
anzi sia garanzia della scel 
ta democratica. 

Ricorda la tradizione di di 
fesa degli interessi nazionali 
e non univocamente autorità 
ria delle forze armate br.i 
stilane. Indica mi periodo 
della guerra fredda l'inizio 
di una svolta clic \x>rtt> al 
l'ablnmdin > della * cultura 
critica >• che essi alimentava 
no nei loro dibattiti « Cori 
l'arrivo della dittatura, dice. 
il dibattito interno ce><ò per 
che diveltava indisciplina, at 
tentato all'impegno totale. E 
dalla persecuzione degli stu 
denti e dei "sovversivi", si 
fkis.so alla persecuzione all'in­
terno delle forze armate. L o 
biettivo era "Brasile feten­
za". ma il programma che 
venne seguito non ha portato 
a un effettivo rafforzamento 
dell'economia nazionale. Oggi 
dobbiamo importare più di 
prima e ciò. di fatto, riduce 
la potenza economica del por 
M'* . (In dato n'ni citato nel 
la conversazione: gli :'ifcreiti 
annuali dell'enorme debito e 
stero equivalgono ai due ter 
zi del valore delle esorta 

Ziotll). 

i La presa di coscienza che 
c'è stata in questi anni nelle 
forze armate ha portato — 
egli afferma -- la maggio 
ronza a convincersi che non 
sono i metodi autoritari, ma 
quelli democratici che posso 
no aprire la via allo svilup 
pò nazionale » 

Ma se si vuole la demo 
crazia in questo paese biso­
gna che scomiKiia quell'ap 
fHirato di « 5iciir«»;;fl ». re 
spotisabile di una repressione 
decennale, che si è distinto 
nelle più informi vessazioni 
e nella plutica della tortura 
Comes sembra d'accordo vi 
questo punto. Aggiunge che 
un compito cosi essenziale (e 
delicato, per le reazioni che 
potrebbe* m-cilore Melici poh 
zia e nell'esercito) sarà mol 
to più difficile per un presi 
dente civile che per uno mi 
litare. In sostanza, secondo 
Comes, un militare potrebbe 
smontare più facilmente quel 
mostruoso apparato di repres­
sione. Di (pti le ragioni d'I 
suo appoggio al generale Bei. 
te.s (omc soluzione apportiti' i 
almeno per la transizione tra 
il vecchio e il nuovo Bravili 

Guido Vicario 
Nella foto ni alto: i l mer­

cato di Salvador de Bahia. 

(I precedenti .servizi sono sta 
ti pubblicati il 10. 12 e 17 
agosto» 

— i-

Mostra dei 
Macchiaioli 
in ottobre 
a Parigi 

Ne: iiif-f ci. orohre ,s»rA 
presentate» a P a r s , A! 
Grand Pa:.».s una impor 
tante Mastra ci.-. Mac­
chiatoli comprendente cir­
ca J30 dip.nt: chf mi-» 
ad offrire un quadro del 
movimento rodano ne. 
fiuoi vari ««petti e n^l . uo 
completo arco d. .-viluppo 
ne] corso de: decenni dr] 
la .«econda meta riell'Ofo 
cento. Gli nr tbt ; rappre­
sentati .saranno i .seeuen 
t:: Giu.«eppe Abbati. Cri 
.stiano Bant.. G.ovann: 
Bo!d.ni. Vito D'Ancona 
Serafino Da Tivo:.. G.u 
seppe De Nitri.-. G.ovanm 
Fattori. S:ive.-tro Iyr-z« 
Anton.o Pucc.nellt. B.if 
tacilo Sorr.es:. Telemaco 
S.gr.or:.-.:. Feder co Zar.do 
menezh. 

La Mostra sarà «uddi 
v:_s* r.o: .«eguent. otto sot 
ton . I! Purismo to.«cano • 
gli anni deila t macchia» 
«18521862»; I! periodo li 
vornese d. Fattori 118*52 
1867»: La Scuola di Ca 
sti^honcello < 1862 18801; 
La Scuoia d. Piagcnt.na -
I p a r s a c i < 1862 1872 »; LA 
Scuola di P.a?ent:na - In 
timismo borzhcv e qua 
dro d. ger.ere: I Ma-
chifl.oli e :! Naturalismo 
europeo < 187it 183oi Lui : : 
ma produz.one d. l>za e 
Signor.ni 11830 1901 ». L'u! 
urna produz.one d: Patto 
r. • 183.) 1903. 

La man.fr--:<iz o.:c. con 
> altre ci.e ].\ a.'.'.ancano. 
promov«a da'. Ministero 
por i Boni Cultura!: e Am 
b:ema!i. dal Ministero de 
gli Affari Esteri, dalla Re 
grione Toscana e dalle Am 
minlstrarioni Provincia!: e 
Comunali di Firenze e Li­
vorno. è organizzata dalla 
Soprintendenza Speciale 
alla Galleria Nazionale d. 
Arte Moderna e Contem­
poranea di Roma, ne! qua­
dro degli accordi cultura­
li tra l'Italia e la Fran­
cia. con ra,sàLstonza dei 
servizi tecnici del Mujel 
del Louvre. 
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